
Maggio ‘14 1Isp. Capo Giovanni Saviano

Maggio ‘14 2Isp. Capo Giovanni Saviano

Il fenomeno “Stalking” (art. 612 bis c.p.) rappresenta 

una realtà molto diffusa e di grande allarme sociale 

perché spesso sfocia nella 

commissione di altri reati 

contro l’incolumità della persona 

come le lesioni o l’omicidio.
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La "condotta persecutoria","condotta persecutoria", descritta dall'art. 612 bis 
c.p. in termini di "minaccia""minaccia" e di "molestia","molestia", si può 
manifestare attraverso reiterate e differenziate forme 
di violenza prevalentemente psicologiche con costi 

molto alti per la vittima che spesso si riflettono e 
condizionano le scelte della sua vita quotidiana.
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Le forme di stalking che conosciamo nella maggioranza dei casi 

vedono coinvolti una “donna” come parte 

offesa e il suo partner (fidanzato coniuge, 

convivente) come indagato e spesso e spesso 

sono scatenate dalla fine di una relazione sono scatenate dalla fine di una relazione 

sentimentale non accettata dall'uomo.sentimentale non accettata dall'uomo.
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comunicazioni indesiderate

contatti indesiderati 

comportamenti associati
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- effettuazione di 

numerose telefonate; 

- invio di sms 
(spesso minacciosi e 

ingiuriosi)
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Avvicinare in qualche modo la vittima:

� pedinamenti; 
� presentarsi alla porta 

dell’abitazione;
� appostamenti sotto casa;
� recarsi negli stessi luoghi 

frequentati dalla vittima; 
� svolgere le stesse attività 

della vittima.
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Vengono collocati l’ordine o la cancellazione l’ordine o la cancellazione 

di beni e servizi a carico della vittimadi beni e servizi a carico della vittima, al fine di 

danneggiarla o intimidirla:

� cancellazione di servizi quali l’elettricità o la carta di 

credito, gestore telefonia, conti correnti, etc. 

all’insaputa della vittima.all’insaputa della vittima.
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A fronte di un fenomeno così pericoloso e, al tempo stesso, 

complesso la Polizia localePolizia locale deve darsi:

- un'attività investigativaun'attività investigativa tempestiva ed approfondita;

-- un'elevata professionalitàun'elevata professionalità che richiede la formazione di 

personale specializzato.
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La “vittima”“vittima” solitamente ha il primo contattoil primo contatto

con le Forze dell'Ordine, che con 

grande sforzo si realizza quando decide 

di presentare una “querela”.“querela”.

Il primo contatto è di fondamentale importanza. Il primo contatto è di fondamentale importanza. 
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La presenza della vittimavittima presso un ufficio di Polizia locale ha 

un grande significato … 

“NON CE LA FACCIO “NON CE LA FACCIO PIU’PIU’ AIUTATEMI …”AIUTATEMI …”

La “vittima”“vittima” sceglie coscientemente 

di rivolgersi a noi, perfetti estranei,perfetti estranei,

con una disperata richiesta 

di aiuto …
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L'importanza di una risposta professionale 

da parte dell’operatore di polizia 

è ancora più importante se si considera 

che normalmente la “vittima”“vittima” non si rivolge, 

prima di quel momento, ad un avvocato 

per essere consigliata e supportata nella sua scelta.
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Un primo approccio “positivo”“positivo” della vittima può determinare 
il prosieguo delle indagini. 

Il grado di collaborazione che essa potrà  fornire nelle 
indagini dipende:

-- dall’accoglienzadall’accoglienza che riceverà;

-- dal rapportodal rapporto che riuscirà ad instaurare con l’organo di 
polizia procedente (nella fattispecie l’operatore di polizia) 
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È importante, quindi, 
rassicurare la “vittima”
affinché non si senta in 

imbarazzo nel dover 
raccontare particolari 

intimi o imbarazzanti, 
spiegando che tutto può
essere utile al fine delle 

indagini.
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A)- ha dei precisi obblighi di informazione ha dei precisi obblighi di informazione 

nei confronti della parte lesanei confronti della parte lesa

(art. 11 Legge n. 38/2009): 

� - informare la “vittima” sui centri antiviolenza presenti 
sul territorio e, in particolare, nella zona di residenza;

� - mettere la “vittima” in contatto con i suddetti centri.
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B)- ha dei doveri di informazioneha dei doveri di informazione che non 

possono non rientrare nella professionalità 

di un operatore competente:

� - l'iter che seguirà alla querela informandola che potrà essere 

sentita altre volte (dal pubblico ministero, dal giudice, dalla 

stessa polizia giudiziaria);

� - il percorso intrapreso sarà lungo 
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C)- deve tenere presentedeve tenere presente che la vittima di “stalking” è 

profondamente turbata, impaurita e deve esporre situazioni 

personali molto intime (non è la stessa cosa che sentire chi ha 

subito un furto o una truffa):

� ciò richiede che l'audizione avvenga con certe 

modalità anche formali predisponendo un “predisponendo un “settingsetting” ” 

adeguato alla situazione.adeguato alla situazione.
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A)- senza avere frettasenza avere fretta poiché alcune volte 

una sola audizione non basta 

anche in relazione allo stato 

psico ­ emotivo della persona 

che deve riferire.
BE FRIENDLY
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B)- in un ufficio dove NON:NON:

- vi è la presenza di tante persone;

- vi sia un via vai di persone, con la 

confusione che ne consegue. 

Occorre predisporre un posto riservato e tranquilloposto riservato e tranquillo in 

grado di garantire condizioni soddisfacenti di privacy.
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C)- con assunzione di dichiarazioni che NON NON 

DEVONODEVONO mai veicolare suggestioni di alcun genere 

(gradimento, incredulità, fastidio) 

La sensibilità dell’operatore non dovrà mai tradursi in suggestioni di alcun 

tipo, dovendosi assolutamente scongiurare il rischio che la persona offesa 

percepisca un interesse o una compiacenza rispetto a quanto dichiarato!!!
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L’arresto – a seguito delle modifiche 

apportate all’art. 380 c.p.p. 

dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119 –

è obbligatorio nella flagranza.è obbligatorio nella flagranza.
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Il reato è perseguibile a querela querela della persona offesa che, in 

deroga al termine ordinario, può essere presentata entro sei può essere presentata entro sei 

mesi a decorrere dalla cessazione degli atti persecutori.mesi a decorrere dalla cessazione degli atti persecutori. La 

remissione è ammessa solo in sede processuale, pertanto non è 

possibile, secondo le regole generali, dichiarare la volontà di dichiarare la volontà di 

ritirare l’accusa di fronte alla polizia giudiziaria.ritirare l’accusa di fronte alla polizia giudiziaria.

(Decreto Legge n. 93 del 14 agosto ’13 

convertito con Legge n. 119 del 15 ottobre ’13)
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La querela querela è comunque irrevocabileirrevocabile se il fatto è 

stato commesso mediante minacce reiterate con armi, o da 

parte di persona travisata e 

comunque nei modi di cui all’art. 612 c. 2 c.p. , 
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Si procede d'ufficio se il fatto è: 

- commesso nei confronti di un minore o 

di una persona con disabilità; 

- connesso con altro delitto per il quale si 

deve procedere d'ufficio; 

- commesso da un soggetto già ammonito ai sensi 

dell’art. 8 del D. L. n. 11/2009 (diffida amministrativa). 
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Sulla querela, sul verbale di sommarie informazioni e, 

in genere, su tutti gli atti destinati a entrare nel 

fascicolo del Pubblico Ministero (come annotazioni o 

relazioni di trasmissione degli atti):
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1)- non andrà mai riportato l'indirizzo di domicilio o 

residenza della donna e il numero di telefono;

2)- non andrà mai riportato se
la donna si trova in una struttura protetta e tanto meno 

andrà indicato il nome della struttura che la ospita;
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3)- si dovrà dare atto di eventuali dare atto di eventuali 

momenti di turbamentomomenti di turbamento,,

di pianto e di difficoltà manifestati 

dalla vittima durante 

la verbalizzazione.
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4)- la natura del rapporto che legava e/o lega la vittima al 
querelato (amicizia, relazione sentimentale, etc.);

5)- quando hanno iniziato a manifestarsi 

le condotte intrusive, in seguito a quali 

eventi e con quale frequenza temporale. 
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Se dall’indagini emerge che singoli episodi 

si sono verificati anche in un passato 

remoto, bisognerà verificare se la donna 

ha presentato altre querele.

In caso negativo, fare precisare alla donna perché non ha 

presentato querela nel passato.
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Occorre ricostruire con quali modalità si manifestano i singoli 
episodi, in quali contesti di tempo e di spazio:

- per strada;

- sul luogo di lavoro;

- all'interno dell'abitazione 

della persona offesa

SPECIFICARESPECIFICARE se agli stessi abbiano assistito terze persone.
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L’operatore di Polizia DEVE SPECIFICARE DEVE SPECIFICARE 

la “realizzazione” dei tre tipi di evento dello “stalking”: 

a)a)-- il perdurante e  grave stato di ansia o di paura nella vittima;

b)b)-- il fondato timore per la propria incolumità 

o per quella di persone vicine; 

c)c)-- l'alterazione delle abitudini di vita. 
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Le tipologie di evento b b –– c  c  sono oggetto di prova 

come esito di una ordinaria attività investigativaordinaria attività investigativa

OVVEROOVVERO se la vittima utilizza cautele per sottrarsi 

alle intrusioni del querelato.
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L’operatore deve specificare se la “vittima”:“vittima”:

� é molto frequente cambiarecambiare il numero telefonico;

� si fa accompagnareaccompagnare da qualcuno quando si esce di casa; 

� si barricabarrica all'interno dell'abitazione tenendo sempre 

chiuse le finestre;

�� abbandona  abbandona  la propria abitazione per farsi ospitare 

da amici o famigliari.
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VICEVERSAVICEVERSA la prova di cui al punto a) 

- "perdurante e grave "perdurante e grave 

stato di ansia  o di  paura"stato di ansia  o di  paura" –

richiede apporti  specialistici quali 

ad esempio  referti medici, consulenze mediche, etc.
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PERTANTOPERTANTO è indispensabile porre attenzione alla raccolta 

degli elementi di prova in grado di documentare la 

sussistenza dell'evento descritto dalla norma.

In questa OTTICA OTTICA si dovrà verificare:
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1)1)-- se la “vittima”vittima” abbia fatto ricorso a cure mediche 

ed in caso affermativo accertare se abbia correttamente riferito

la causa delle lesioni ovvero se ne abbia attribuito la causazione 

a fatti accidentali – acquisire detta documentazione; 
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2)2)-- se la “vittima”“vittima” si è rivolta a medici per farsi 

prescrivere farmaci o rilasciare delle certificazioni e, 

in tal caso, acquisire la relativa documentazione.
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Acquisizione, direttamente dalla persona offesa, ovvero da 

chiunque la detenga in ogni luogo, dell'eventuale 

documentazione utile per una più completa ricostruzione dei fatti 

- relazioni dei Servizi Sociali;

- schede di accoglienza - colloquio dei Centri Antiviolenza;

- fascicoli fotografici relative alle lesioni subite dalla persona
offesa;
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Assunzione di dichiarazioni di altre persone che la vittima 

eventualmente indicherà come informate sui fatti:

- vicini di casa;

- amici;

- colleghi di lavoro;

- familiari;

- il medico di base;

- operatrici dei centri antiviolenza / assistenti sociali.
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Predisposizione di una scheda personale dell'indagato 

con indicazione:

- dei precedenti penali e di polizia;

- se abbia fatto ricorso a cure psichiatriche. 

In caso affermativo acquisire la documentazione. 
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E' assolutamente indispensabile verificare se l'indagato 

abbia la disponibilità di armi, anche per le ulteriori iniziative di 

cui all'art. 282 - quater del c.p.p., 

introdotto dall'art. 9 del D.L. n. 11/2009; 
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Per quanto riguarda le telefonate 

o gli sms inviati dall'indagato 

dovrà essere redatta 

un'annotazione sul loro contenuto 

e i tempi di ricezione. 
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Andranno altresì acquisite tutte le relazioni 

di servizio relative agli interventi effettuati 

dalle pattuglie in occasione delle condotte 

moleste dell’indagato
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BISOGNA SENSIBILIZARE IL PERSONALE OPERANTE 

che per una eventuale “spendibilità processuale” delle 

relazioni di servizio questi atti contenere quanti più dati 

possibili per valutare la sussistenza di un pericolo attuale per

la persona offesa o suoi prossimi congiunti. 
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Gli operatori dovranno “personalmente”:“personalmente”:

� accertare chi si trovatrova all'interno dell'abitazione;

� evidenziare lo stato dei luoghilo stato dei luoghi
(es., disordine, oggetti rotti, indumenti sporchi di sangue);

� descrivere lo stato emotivo della vittimastato emotivo della vittima;

� descrivere lo stato emotivo dello/a stato emotivo dello/a stalkerstalker (es., 

aggressivo/a, accomodante, ubriaco/a) 

riportando alla lettera ciò che dice.
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� dal porre in essere tentativi di conciliazione tra le parti, 

che potranno eventualmente essere esperiti dopo 

l'espletamento delle indagini, laddove gli esiti delle stese 

consentano una rivalutazione dei fatti;
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� dal procedere ad immediata compilazione del verbale 

di identificazione dell'indagato (ovviamente ove   

quest'ultimo non sia a conoscenza dell'esistenza 

del procedimento penale).

Ciò al fine di tutelare la "segretezza investigativa”."segretezza investigativa”.
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- la vittima 

- lo stalker (se ciò è possibile)
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- della possibilità di presentare querela per i fatti 

esposti, entro il termine di mesi 6 (sei), con 

possibilità di remissione solo in fase processuale con 

irrevocabilità nei casi più gravi
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.   

- che alternativamente alla querela può richiedere 

direttamente al Questore l’ammonizione dello stalker

al fine dal farlo desistere nella reiterazione dei suoi 

comportamenti molesti
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� EVITARE CONTATTI CON LO STALKER, ANCHE 
TELEFONICI;

� EVITARE   COMPORTAMENTI   AMBIGUI   CHE 
POSSANO   INDURRE   FALSE INTERPRETAZIONI    
NELLO    STALKER    (SCUSARSI    CON    LO    
STALKER, CERCARE UNA RIAPPACIFICAZIONE 
ETC.);

� ADOTTARE   COMPORTAMENTI   PRUDENTI   
(EVITARE   DI   FREQUENTARE POSTI ISOLATI 
OVVERO USCIRE DA SOLA);
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� TENERE UN DIARIO  DEGLI  EVENTUALI  EPISODI  

DI  STALKING  VERIFICATISI (APPOSTAMENTI, 
SMS, REGALI, MINACCE RICEVUTE ETC.)

� MOSTRARSI  INDIFFERENTE  ALLE  
PROVOCAZIONI  

� DELLO  STALKER  (NON RISPONDERE AGLI SMS)

� EVITARE  DI  RIFERIRE  LE  PROPRIE  ABITUDINI  
DI  VITA  (ANCHE  SU  FACEBOOK, TWITTER, ETC)



Maggio ‘14 53Isp. Capo Giovanni Saviano

Non è solo un problema di Polizia, 

diversi sono i soggetti compartecipanti 

con ruoli diversi. 
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� pronto soccorso;

� servizi sociali;

� scuola;

� famigliari;

� amici;

� vicini di casa. 
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